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Così ho ammaestrato i buchi neri > 28
di Giovanni Siniscalchi
Non sono più una scorciatoia verso nuovi universi.
Stephen Hawking fa un’inversione a U e riformula la sua
teoria: ora si può sapere cosa ci è caduto dentro.

Vedere con la pelle > 36
di Patrizia Giongo
«Guardare» oggetti e sentire suoni sono solo alcune
delle sorprendenti capacità del tatto. Ecco le ultime
ricerche sul senso che nell’uomo si sviluppa per primo.
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Acqua, ghiaccio e vento hanno creato il vertiginoso
scenario del Grand Canyon. Una formazione che racconta
un miliardo e 750 milioni di anni di storia della Terra. 
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I segreti della pattuglia acrobatica nazionale. 
Le esibizioni dei top gun delle Frecce Tricolori, osservate 
da un punto di vista diverso da quello del pubblico.
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di Valter di Dio

Quale Dvd registrabile conviene acquistare? Si può
scegliere tra sei tipi diversi. Una guida per trovare quello
più adatto alle proprie esigenze e al proprio computer.
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1000 anni per crescere > 84
60 secondi per sparire
di Manuela Menghini

L’Africa ha perso i due terzi delle sue foreste negli ultimi
30 anni. Un vero e proprio disastro ambientale 
di cui nessuno parla. Newton è andato a vedere i danni.
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Le più misteriose e inafferrabili particelle dell’universo
potrebbero rivoluzionare le telecomunicazioni. Per questo
due ricercatori della Pirelli cercano di catturarle.
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di Sabrina Mugnos

Un fossile o una roccia? Difficile capirlo perché è stata
distrutta. Newton vi porta nel dibattito, aperto da un ex
consulente Nasa, sulle ipotetiche tracce di vita su Marte.
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Scavati a mano nella roccia 1500 anni fa, poi dimenticati
e infine ritrovati nell’800. Sono i santuari e i monasteri 
di Ajanta ed Ellora, veri capolavori dell’arte indiana.

L’occhio che non dorme mai > 118
di Massimo Picozzi

I private eye, detective privati, nascono con Allan
Pinkerton 150 anni fa. Ecco i segreti e le tecniche 
di chi ha fatto dello spionaggio una professione.
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